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Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato 
(R.D.L. 28 agosto 1930) 

Sede Legale e Direzione: Via Ferraris, 3 – 14036 Moncalvo (AT) 

Centralino: Tel. 0141 911111 – Servizio Clienti: 800.662.255 – Fax: 0141 911142   

e-mail: info@ccam.it – Sito web: www.ccam.it 

FAQ 
 

AVVISO ESPLORATIVO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  
Ai sensi art. 5, comma 3, lett. a) “Regolamento per l'affidamento degli appalti di lavori, beni e servizi di importo 

inferiore alle soglie comunitarie – ai sensi dell‘art. 36, comma 8 del D.Lgs. 50/2016”, approvato dall’Assemblea del 
Consorzio nella seduta del 27/07/2017 

 
INDIVIDUAZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI DA INVITARE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO DI SOSTITUZIONE CONTATORI DI ACQUA POTABILE  
NEI COMUNI GESTITI DA CCAM per il periodo dal 01/05/2021 al 31/12/2021 

CIG 86621139C5 
Scadenza il giorno 23/03/2021 

_____________________ 
 

RISPOSTE E CHIARIMENTI IN MERITO AL SERVIZIO IN OGGETTO 
 
COMUNICAZIONE N. 1 _ 15/03/2021 

DOMANDE RISPOSTE 

DITTA 1 –  
In questo appalto vi sono forniture in 
opera (cioè lavori) oppure viene richiesto 
il solo servizio di sostituzione contatori? 
 
 
Trattandosi di un “servizio ad alta densità 
di manodopera” il criterio di 
aggiudicazione dovrebbe essere quello 
dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, secondo quanto stabilito dal 
Consiglio di Stato (Adunanza Plenaria 
n.8/2019)? 
 
 
 
 
 

Non è prevista alcuna fornitura da parte dell’operatore 
economico: i contatori verranno forniti direttamente da 
CCAM; pertanto, la manifestazione di interesse riguarda 
esclusivamente il servizio di sostituzione dei contatori. 
 
 
Il Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato 
opera nei settori Speciali e la manifestazione di interesse in 
oggetto, in quanto sotto le soglie di rilevanza comunitaria di 
cui all’art. 35 D.Lgs. 50/2016, è stata indetta ai sensi dell’art. 5, 
comma 3, lett. a) del “Regolamento per l'affidamento degli 
appalti di lavori, beni e servizi di importo inferiore alle soglie 
comunitarie – ai sensi dell‘art. 36, comma 8 del D.Lgs. 
50/2016” approvato dall’Assemblea del Consorzio in data 
27/07/2017 e pubblicato sul sito dell’Ente all’indirizzo (1)  
Trattandosi di servizio concernente lavori “sottosoglia”, dalle 
caratteristiche qualitative standardizzate e, comunque, 
imposte dallo specifico settore speciale in cui opera la Stazione 
Appaltante (a cominciare dalle tempistiche di esecuzione già 
integralmente programmate) – fattispecie, quindi, non 
perfettamente sovrapponibile con quella interessata dalla 
pronuncia del Consiglio di Stato, Ad. Plen., n. 8/2019 – il 
criterio di aggiudicazione adottato è quello del minor prezzo 
previsto dall’art. 15 del succitato Regolamento  

 
 
(1) https://www.ccam.it/sites/default/files/regolamento%20generale%20appalti%20luglio%202017_0.pdf 
 
 
 
 
 

https://www.ccam.it/sites/default/files/regolamento%20generale%20appalti%20luglio%202017_0.pdf
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COMUNICAZIONE N. 2 _ 19/03/2021 

DOMANDE RISPOSTE 

DITTA 2 –  
Alla luce della Legge n.120/2020 
(conversione del d.l. 76/2020) che ha 
modificato l’art.8, comma 5 del d.l. 
76/2020 specificando (lett. 0a-bis) che 
“le stazioni appaltanti applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 50”, 
relativamente alla manifestazione di 
interesse in oggetto, nell’avviso non 
abbiamo trovato riferimenti relativi alla 
“clausola sociale”. 
Si chiede quindi di specificare se esiste 
un operatore uscente e, qualora 
presente, di conoscere le seguenti 
informazioni relative al personale 
impiegato: 
• CCNL applicato 
• RAL (Reddito annuale lordo) 
• Esistenza accordi di II livello, ecc 
 
 
 
 

Premesso che, trattandosi di avviso di manifestazione di 
interesse preliminare rispetto ad una procedura negoziata, 
non è stato inserito il richiamo all’art. 50 del d.lgs. 18 aprile 
2018, n. 50 – a mente del quale le stazioni appaltanti 
inseriscono, nella lex specialis di gara, comunque denominata, 
specifiche clausole volte a promuovere la stabilità 
occupazionale del personale impiegato dal gestore uscente – 
in quanto la relativa indicazione sarà contenuta negli atti della 
procedura negoziata che seguirà. 
In tale sede verranno fornite tutte le indicazioni necessarie, 
rappresentando sin da ora la non perfetta coincidenza tra 
l’oggetto dell’affidamento precedente e quello oggetto della 
presente selezione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


